
V 

A.n ,0 Vili li 283 •• f^^ i. - 'Vi-^xKli ir ì i i^f^ Edizione della sera Domenica 12 ottobre 1873 
ms^ms^m^f:'^mms^s^émiw^^'mmms^. *t;jÈiiitii.iS^-

¥ 

•i^' 

1 p 

M'rjh^iiii-*-*^* •-u^.'^i jjcir,^.-

I 1 

J ì - ^ 

I h ' 

4/^ 

- POLITICO -
' . • . ^ ' . . • • . . • ^ . . - . • • • 

UrFfCULÉ PEU LA rUBBUCAZKJNE DEGLI ATTI AMMIMSTRATlVl E GIUOIZIAUI DELLA PROVINCIA 
•<*t*m-i lMW)t<^IPHf«tfPH1«HilfW*W 

Padova al)*0.moio, <lel, (Sipr-nfile 
i 1-

< 1 

' i 

PATTI DI ASSÓCIAZlfe^E 

L. i 6 

/Pcr^ tutta ÌUììhì franco di posta ^ y * ' ( 'rf : w S2 
FCF PKstcro le spese (li pofìtri itì'pìft, ^ 
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'' jÈ aperto 1* Abbonamento al 
tótro Gio&NALK per il quarto 
îìKi0stre ed alle condizioni in 

opr«o, . 
! Quegli associati cbe 
aacora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
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ADEN, IO. »—[Passitrono oggi i postali 
jliiìani Persia ed Arahia, il primo di 
retto in Italia, e V altro a Bombay. . 

PARIGI, H . — Ventisette consiglieri 
mùnì:6paU di Parigi indirizzarono ieri 
tiri^ lettera a tutti i deputati di Parigi 
affermando ch€ l'Assemblea non ha di
ritto di aiiènkireMa sovranità naziòQale; 
leferraandd inoltre che la maggioranza 
dfel popolo francese respìnge Chambord, 
e domandunrio aì deputati della Senaa 
che facciuno una dldMàrfìZione sul voto 
ehe daranno, " 

BERLINO, 11. — Un docreto scioglie 
la Camera del deputati : le nuove ele
zioni saranno il % novembre. 

%ARliSÌ, i l . — I deputati della sini 
strà Àlbcriy Grey, Pierre, Lefranc, Clérù, 
e Uchroy pubblicarono una lettera pro
nunziandosi favorevoli alla repubblica. 

t a notizia del Journal de Genève che 
il vescovo di Nancy abbia aderito alla 
setta dei vecchi cattòlici è falsa. 

— Una lettera di Rouher al deputato 
Bschaserio «a; r ì e o n os e e V oppólr ttì n ita e 
V urgenza di provocare una riunione di 
deputati parligiani dell'appelli) al po
polo. Propone di fissare per la riùii 
il giorno IS corr. Dice: «Bisogna Hifen 

deré là società moderna.,Gli ifòvìVii 
tuali non possono produrre che transa-
zioni equìvoche : la Fi-ancia vuol restare 
una nazione democratica. -

Là monarchia progettata è una nega' 
zione della democrazia ; non può vivere 
che disirtiggenda, il guffragio univèr-
sale.-ai: :•-•; V '• ' '^'" 

Ronher co neh ìu de; che per a|si curare 
una lunga quiete bisogna consultare il 
popolo sul governo che gli convienfe;! 
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' Ci scrivono dalle rive del Silo; 
Un giornalaccio ii provmda ha fatto 

un volo sino a qui, it più lungo forse 
della suai vita, per farci sapere che siamo 
critmicci pedanti^ t, che.facciamo delle 

;Le sono in^oler^zp, e non è. prczzio 
d'p ̂ ffTM d isc u ieri e ; acĉ Jti-M fflpl e cpm e 
anticipazione della polemica dì quell'av
venire, verso cui piaga con tani# affetto 
1̂ giornaletto padovano. ,. 

Ma sulla questione principale ci per-
mettlaniQ di chiedere: se alle autorità 
abohzioniste, non sì possano contrap
porre le antiabolizioniste delle Corti di 
Appello che favoreggiarono il manteni
mento della pena, degli scrittori che ne' 
professarono la restrizione, ma la con-
serazione? D'altronde la;questione leo-
rit̂ à̂  'non è soggetto di discussione, è 
r applicazione pratica che ì pohtici, ì 
criminàlisti avveduti aspettano ad in*' 
trodurre qunndo lo vogliano il tiempo 
é le condizioni. " 

Ma perchè citando le Cassazioni, l'ar
ticolista s'è Umitate a quella di Firen
ze^ Forse che non Vede più in là del
l'Arno quél bAVO signore? E Napoli, 
e Torino, e Pa'ermo *? S* dunque egli 

ce ne hai una ^elle Cassazioni noi glie-
n e contra p pòn \i^ m o lre rf, da to che fosse 
logica il sostenere; ì:;principii coi nomìjii 
e coi numeri, al che non ci prestiamo 
che pei; far: pisoere al noslro gentilis
simo contraddittore.: ' ' 

D'altronde speriamo bene: il .progres
si sUi, il democratico, l'uUniliberale Bac-
chiglUnt è divenuto autoritario, e sfo
dera i suoi iqgti come un . predicatore 
qUiìlunque. Noi sentiamo un errore in
genito perl'q^sassirjio, noi vediamo nella 
pena capitale la salvaguardia delle più 
pressanti esigenze dell'ordine e dclU 
preservazione sociale, e non sìaiao di
sposti di, ripunzìare ai dettami d.ella 
postra cosciens t̂i., in di vi duale , di fronte 
ad autorità, per quanto rispettabili, e 
molto mftno.dlufipzi agli argomenti iuur-
t>ani adopjerati dal %c<:/i(̂ Hon<3. Se poi 
per U frasi volgari s'intendono frasi 
usate,' anci>,e.:il (Chiamare gli antìaboli-
ziotììsti partiijiam del carnefice è una. 
frase fatta da un pezzo per mettece ià 
iscgmpiglio i cuori teneri e le anime 
sensibili 1 ^ 6 , B, S—t,; 

la rùdame ed acquistar loTb aderenti, 
e nulla più. ": ''•-'.' 

In tanto -. i m onsign ori nostri n on si 
scoraggiano e ne inventano ognidì mia 
por tenor desto rentuiiiasmo dei &uonì. 
Adesso vanno organizzando una questua 
a furore delle loro scuole serali. Sem
bra dunque che non navighino in troppe 
buone «cque.l ' i • *' ^ 

La questione più importante^ che' i-
gita" presentemente 1 buoni quiriti, è 
(Quella della discussióne dèi Jiìano rego
latore della viltà al'hostro Cotìslglìo co
munale. Ed è ben natMràlé. Se'èì''Con
sidera soltanto, che, malgi*ado si sia li
mitato dì proporre i lavóri '̂ ìù neces
sari ed lìrgehtì, il preventivo delle spe
se che dovila sostenere ir nostro Coniu-
ne per i lavori del piano regolatore a-
scende compléssivaraènte, senza le sov-
venzidni che verranno date dal gover
no e dalla proviftcia, a più che 118 mi
lioni ^ ì lire, si capisce diche ^ran mole 
questi lavori debbano essere, 
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La seconda discussiona pubblica al 
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Pnrao Consiglio di guerra sedente t̂ -l, 
: , Grand Trianon. : ;;*> ; i; 
Presici enĵ a del sig. duca d'Antnak 

generalo di dlvìsionò. r^' 1 
:^jwtr.n>]( ^^a f r 

Udien:^a del 9 ottobre. 
Anche in questa seduta continiìò la 

lettura del rapporto Rivière. • 
La cu rie sita del pubblico aumenta di 

giorno in giorno, e Tampia sala dei di
battimenti non è capace neppure pei più 
privilegiati, ;• 

L'arrivo a Metz di Regnier dà Itiogo 
a grandi sospetti. Chi glielo ha facilitato? 

È certo che Taccusa trarrà grande; 
partito da questo,incidente. .i >; 

Ma qualunque sieno le prove che ijî  
rapporto possa raccogliere per tentar di 
provare la cplpabllaà dei maresciallo^ 
lo spìrito si ribella ali*idea di un tra*' 
dimento. 

Quanto alla Germania, il rapporto gel,ta«; 
una luce edificanjtcs sul modo con cui 
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SOTTO LA DITTATURA DI B.OSAS 
' P E R - ^ . j , .•• ,̂  

Riduzione dallo Spagnuolo 

' 

Non tardò infatti a comparire una fan
tesca regolarmente vestita, la quale le 
disse d' aver la bontà d' attendere un 
stante. Annunciò quindi alle cinque dame 
della federazione, sedute colà, che la si
gnora non poteva riceverle sino a sera, 
ma Che però non tralasciassero di tor^ 
«are,Esse ubbidirono- ma una delle ne
gre non potè u meno, uscendo, di get
tare un'occhiata di dispetto su Fiorenza. 
il soldato, che non aveva 
ordino di ritirarsi e che anzi era stato 
chiaiaato a recarsi quivi/ sì credette 
atutorìzzato a sedere almeno dietro la 
soglia della porta dì sala e Fiorenza ri-' 
mase alfine completamente sola. 

Donna Maria Giuseppa, in una camera 
attigua, era intanto occupata a collocare 
r una suU* altra venti e più petizioni 
giuntele quel giorno accompagnale ék 
regali, fra cui non facevano piccola parte 

le oche e le galline incontrate da nei 
pel vestibolo, acciocché ella presentasse 

• b • 

il tutto al Restauratore, suo cognato. 
La natura non aveva, predisposta la 

organizzazione della sorella polìtica dî  
Rosas per le impressioni che sono spe
ciali alle donne. L'attività ed il fuoco 
violento delle passioni politiche dove ano 
essere Talimento quotidiano di codesta 
signora. Particolari circostanze della su^ 
vita avevano contribuito a sviluppare 
questi germi della sua natura, e la po
sizione del suo fratello politico e le con
vulsioni sanguinose della società argen
tina le aprivano una scena vasta, PÒ-
morosa e terribile, come richiedeva Tor
ganismo, di lei. [Senza vedute lontane 
e senza talento, giammai un essere e-
scuro nella vita dello spirito ha prestato' 
servìzi più importanti ad un tiranno di 
quelli che prestò a Rosas questa donna 
della quale ci occupiamo. • 

Non aspettò essa molto tempo ad en
trare in sala, volendo usare il dovuto 
riguardo a Fiorenza, la quale dal lato 
della madre apparteneva ad una delle 
più antiche e distinte famìglie dì Buenos 
Aires, in relazione da lunga pezza con 
la famiglia di Rosas. 
' La mano elegante dì Fiorenza venne 
stretta entro quella grossa e mal fatta 
della sÌ£;hora Maria Giuseppa, donna di 
piccola statura, magra, di mdscbinìssi-

, NÒSTRA'coRRispoKDKNzA 

: noma, 10 b(to&re. 
Molto si è detto e scritto sui^ìortiali 

della venuta a Roma del cardinale Bon-
nechose. Il fatto è che egli ha avuti 
frequenti colloqui col Pontefice, però 
sempre alla presenza deirAntonelli; del 
Borromeo e di qualche altro Monsignore. 
A quello che ne "è trapelato sino a noi 
poveri profani, le notizie recate di Fran
cia non sono così buone perla S. Sede 
quanto parrebbe si dovesse ritenere se 
si considera il gran' moviménto rea
zionario che si compie attualmente nella 
nazione delV89. In Francia i partili si 
valgono di Roma e del Papa per farsi 

Campidogli, sari fotta ^domani a sera, L j j , , , , ^ ,« 3,,^ operi«iam. L'astuzia,del,' 

^m:r: :=ÌT:5;;= 

e si ripromette molto interessante. In 
tanto nott ha destata troppo buona im-
pressione la condotta dell' on. Pianciani, 
il quale per uno smodato seetimente di 
ambizione e perchè si dica che soltanto 
sotto la sua amministrazione si fanne 
presto e bene le cose, pretenderebbe 
che il Consiglio approvasse a tamburo 
battente una "lunga infilzata di òpere 
da costruirsi, che egli Jha incluse*in 
nna specie d'ordine dèi giorno, colla mi 
nacìa terribile delle sue dimissioni se non 
venisse prontamente approvato. Per un 
tribuno la manovra non è troppo adat
tata. — Basta: vedremo. 

1' 
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Big. de Bismark venne abilmente in soc
corso della strategia del sig. de Moltke; 
e coma a Ferrìères iLcancelliere della' 
Germania del Nord si mise sotto! piedi 
la re^tloricu lagrimosa del, signor Favre, 
cosi il diplomatico tedesco fece tutti gli! 
sforzi, impiegò tutte .le astuzie per ad- . 
dormentare la resistenza dell'armata del, 
peno- . ; , 

Altro, degr incidenti, che desta un in-: 
teresise, massimo è quello della parte a 
vutei dai.Jlac-|aahon, nella guerra de • 
1870, allorché, d@po la battaglia, dr, 
Woerth, passò al comando, dell'esercito ; 
di Chàlons. 

i^ . » - ^ i . t * ; ^ -^ • • • - • • • , • . . , • 

Lasciamo la parola agli atti proces
suali. ,' . • . . -
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ma flsonomia, d'occhi piccoli, di capelli 
intricati e grigi, sui quali scendevano 
le punte dì un gran nastro color di san
gue. I cìnquantott'anni d'età di questa 
donna erau poi aumentati sul suo viso 
dall'azione delle ardenti passioni. 

— Che miracolo è mai questo? e per
chè non è venuta anche Donna Matilde? 
domandò^ sedendosi sul sofà alla destra 
dì Fiorenza? ' ' , ' . 

^ 

^ Là'mamma è un pè indisposta, 
però non potendo salutarvi personal
mente, niànda a presentarvi i suoi ri
spetti. • ' ". 

— S'io non conoscessi Donna Matilde 
e la sua famiglia, crederei sì fosse data 
al partito unitario; perchè ora sì cono-
scono le unitarie dall' isolamento in cui 
vìvório. E sapete voi perchè stan chiuse 
iqueste stupide ? 

— Io'? no, signora; còme "volete voi 
che lo sappia ? , 

— Esse stanno serrate in casa per 
non portare la coccarda com'è impo
sto..... Io però vorrei piantarla ad esse 
sulla testa con un chiodo, perchè non 
r abbandonassero neanche in casa e...„ 
Ma anche voi, Florenclta, non la portate 
come dovreste.».. 

-p— Ma infine la porto, signora, 
— La porto 1 la porto l gli Operò come 

non portar nulla. Così la portano pure 
le unitàrie.... 

j . -h . * - | . . • •••--— ^ ' ^ ^ • • -
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: •— Infine la porto, ripeti |?lorenza, e 
porto pure questo piccolo dono che, per 
la vostra, rispettabile mano, la mamma 
fa all'ospedale delle donne, lo cui ri
sorse, giusta quanto si dice, vanno di
minuendo di giorno in giorno. E Fie
rezza trasse dal taschino della veste un 

r J ' 

portafogli, nel quale stavan riposti quat
tro biglietti dì banco, eh'ella pose in 
mano a Donna Maria Giuseppa e che 
altro non erano sènonche risparmi fatti 
sui regali ricevuti dal padre. 

ta cognata di Rosas spiegò i biglietti 
e dilatò i sugi ;̂ occhi per contemplare 
la cifra 100, rappresentante jl valore 
d'ognuno dì essi, o piegandoli ancora 
e riponendoli in seno coir atto dell'a-
varizia soddisfatta — Questo sì chiama 
essere federali 1 — sclamò — Dito alla 
vostra mamma che io avviserò Don Ma
nuel dì quest^ atto di umanità che la o-

r 

nera; e domattina invìerò il denaro al 
signor Don Juan Carlos Rosado, econo
mo dell' ospedale, — e si premeva ì bi
glietti sul seno, come se temesse che 
questa menzogna s* avesse a convertire 
in realtà. 

— La mamma sì terrà anzi molto ri
compensata se voi valeste avere la bontà 
di non riferire quest' alto, eh* è per lei 
un dovere di coscienza Voi sapete bene 
che ii signor governatore non ha tempo 
di prestare la sua attenzione ad ogni 
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parte. La guerra gli <n§§orbe ttitttimo-: 
metili; e , j e npn foste.voi e Manuelitav-
difficilmerite egli p^t^el^l)e. attendere ai 
tanti carichi che gravitano su luìS , 

La lusinga eser,9ità maggiore influenza 
sugli animi cattivi ^che sui b,upnì, e F|fe, 
repza finì per' ipc^iit^are la signora coftv 
quéste paroje: ' '. ' . ^ ' _ 
' , —; Io iioja so capire — soggiunse -?r . 
còme Manuelita nop s',ammali. Passa 

, . • • . . . 

tutto le .notti vegliando.,., poyê rî â p^ 
— j ì a t gli è certo che a lungo la non , 

pptra durare ! Stimotte, per esempio, ella ; 
non si coricò che all^ quattro già suo--
n a t e , , :/• „ _̂ ,̂. 

-.- Però credo che. atiualmento non 
vi abbiano p^r fortuna grandi cose.... 

— Bahl come si cooQsce che voi pon, 
vi curate di politica. Óra più che mai» 

— Certamente ìó non posso conoscere 
ì segreti aì quali solo voi e Manuelita 

! - . 1 . • • • 

partecipate, molto degnamente; ma pen
savo che ̂ ssendo tanto lungi 1' Entre-
Rios, ov'è il teatro {della gue^rra; 0 
unitari di qui non molesterebberQ il go
verno. 
' — Povera creatura I Voi non sapete 
nulla che 49* vostri cappellini le delle, 
vostre vesti 1 E gli unitari che cercano ' 
d'imbarcarsi? , 

— Oh i quest© non sì potrà impedire. 
La costa è tanto grande. 

(Continua) 
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( f sifrótó del rajjporro /ttHèf e) 
Il 10 agosto, il maresciallo ]rf|6-Ma 

aderì a} progetto del Conaigìlì^ | ì r 
geoza, come Taveva fatto r i m ^ a 
il giorno Ì8^ e dirasse al m ^ i ì ^ ^ d e t 
guerra il telegramma segu 

• Coitipiacetcvi di dire al C^iìsiglj> 
» dei mi fti stri che farò.luUo per rag-
« giungere Bazaine. » 

È noto che la prima idea «ra di por-
t»re resercito di Cliàlons a Parigi, per 
prot^gef^elft'O&piiale, e rifture-una gros 
sa armata. Ma iì ministro della guèrra, 
venutone in cognizione avea spedito.alr 
Vimperalorg^il seguente dispaccio: 

« Supplicò r impera le re di rinunciare 
a questa idea, che sembrerebbe Tab-
bandono J^UJ^CT»^» dj Mejlz^^chenon^ 
può fare in questo momento la sua 
congiunzione a Verdun, V arm îtai di 
Cliàlons. avràirxlrc.giorni 85,000 no-
mini, senza contare il corpo di Douay, 
che aiTi?prà*j)ure, fra tre^iopfii, e che 

È\Ì^ÌB,Wuomiy:'N©ri^sÌ kbà 

:at::rTT-.*F^^Tvr.--^y-.ppp^^„^-

pertanto ottenne il diploma di bacceUiere 
ed appli^i||r^^|^:però a d d ^ j ^ * i , 
a studÌaî È!|Ìĵ  ef'mìedicina. Più tardasi 
occupò ìpma^etl^mo. Lo si i ! | ^ im
mischiati;, n t̂eplàibizzarrt modàfi.agH 

to era a SaihtJulien presso il mare 
Jpal^ IQ 3 e | ^ . A p a o | » n c 

' gìai|||io,;. mi émti « Con»àce|e voi 
JporiSàia che pajyefft|ais.giii Vìtóresciall||§ 
No, gh risposi — Come, voi non Vavete 1 casi in Algeria ed e impiegato in qualilà 1 mcejio che 2 milioni di 
mai veduta alle Tuileriea? -t Nò, egli di chirurgo ausiliare. Ritorna jn Franciâ  mighora l'entrata del p 

cito attivo, il cui efieitivo può facilmente 
td#re î̂ 00,(«fli dbiini# 

1^ ujî  aijro IdttptììR al ^s^om con lâ  

aociifesiihitto difk iflatta dèi inar ro.v 

non è ne un famigliare, nò un impie
galo delle Tuilerici» » — Il marescialìB 
entrò in questo momento-: egli mi pre
sentò il sig. Regnier 0 mi ilisee: « 4-
scoUyte ciò ohe sta per dirvi questo si-

•* li sig. Regnier entro ihVtina serie 
di considerazioni politiche sulla i\ecessi^|i 
fìpìjj^ ̂  pfic^, aggiungenflp (ì\}e-ìI governp 
tedesco non si curava di i.trauare CQJ 
governo di iiPacìgij. ch'e&so non consi
derava; come legale che quello deirira-
peratrice; che trattando con lei le con
dizioni sarebbero meno onerose;^ che 
l'intervento deirarmata di Metfc in'quel
l'affare era indispensabile; che' impolr-

mfyv'g^ìPeSitis^i"'ddé- pa'recéjfi'i comJJiiV- ' tav» dunque che uno de' suoi capirsi 
tìmenti? LMmperatncé'i^'^delM'sìeba 1 recasse presso T Imperatrice onde rap* 
èpìt ìtóe;* r/ìoB .'" ^ 1 '' ^ ' •''̂ ^ presentartì. vicino a lei.l'esercito; che il 

coi re 
•\w • •• - . 1 " 

una polente diversione, sui corpi ne t'. 
\ 

Il dispaccio .dQl;>l'd?àfg(^tO''s(ìgdtlb: d i 
Basarne all' Imperatore decise come ab
biamo vedttWiSac^MStlion ailà^'àna mar
ciai ^be; ì^) condif^se ai Sé^Mn • QM '• di
spaccio era così)jcòlàcepìto, : '••• • ' 

^ :i GalcdGj scm'p{lei d| pbendere- la di-
ileziobe i del » i^ordj 0 di gèUarm i su 

. Eppure Mac-Mahon avea prèteduio'jl 
su9.̂ dì̂ aéU-Cl̂ î 

BoarescialloCanrohert od i{> saremnìo 
molto, atti adiOecuparentale posìziorte^ 
' » lo non avevo prestato chet.'Una me-
diocr^,iaiten7Jop,e,^ntMiilÌqqufi8li.dis^corsi, 

C 

si getta nallc speculazioni, ({uindi ma
ritasi in seconde nozze^ iti ÉaghìUerra, 
con una donna che gli porta in dote una^j* 
discreta fortuna. 

Regnier è un uomo astuto ed audace ; 
i 3p^|i,modi sono volgari: vaf^ltqso, .̂ J-
l'eccesso, credesì un politico profondo 
e come, tale publicò una liifiajtà'di-opu-
scoli. 

Fu desso spinto a lanciarsi in mezze 
agli ^avvenimenti da una di quelle mo
nomanie che si manifestano nelle epoche 
di turbolenze e di rivoluzioni! Fu sem
plicemente un Intrigante che faceva mer
cato deir opera suaY Gli 'è ciòi chef è dif
ficile a decidere; Checché ne ' s ì? t / è ir 
mitandocl ' aî  faitìi cótìàtaitati dall' isirut-
torta, noi lo troviamo' in'Inghilterra' siti 
dal 43 settembre assediando' co* suoi 
progetti! le anticamere dell' ImperattHcle. 
Uoià̂  volta ibi pokeko;* hfuHa 'di •soHé'̂  
citazioni^^ d t̂'na's fotografìa ' firma'tìi *' 
Principe' imperiale;'Ipecie' dl'c^èdenziald 

fortiRctuzìonii per lo' 
inata una: sommai, di 

franchi; e si 
porto di Sebasto

poli a fine di renderne possibile Faccesso 
ài più grandi navigli. 

Sui'mare Baltico, non si vede senza 
qualche dispiacere lo sviluppo conside
revole dèi po^to militare, di K|él, e si 
chiede al govqrno di prendere, a tempo 
opportunov ialì, misureida, permettergli 
di mantenere su questo mare una jtJo-
minazione, fln'oggi incontrastaiav 

4Ta:.ij[jmoiALì 
ì | 1*̂  iymz^\a Ufficiale del 10 ottobre 
[contiene;, 
I Hi. decretOi che sosiituì.sce un' alta tu-
Iriflji^a qtieMjdei diritti di ped;»ggio da 
lés|̂ rsjj;ĵ a:|;fÈ|fVore della sòfMetà anonima 
del pohie lii clii;)tte sul Po presso Cr«. 
mona approvata col decreto 14 aprile 

FfLtgt^ 

CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIB VARIB 

• ~ ' • • «MI I 11.1 • É Uh - . _ ._i 

0^mmm 
* iT ^ • - '.-V • '•; . f .? w 

h 

>jVĉ le|;̂ â aiy îi<^jl'ultijjffepfir.oia-. di'quei- che autorizzerà ì e s W ' fnérté, pfrftìtìy'liii 
steayYentuM,(m'ihdìriz?;al,alMflresciMloÌi strtìda della Francia. Ovè'arite'a'fà'M:^ 
e glI)domandf^i,l^.spitga2;|oae:di 'queJio.' vidimare» irpassa'pwtb? Airaìtìba§cia1a' 

vec|e;^e ^ J k l̂ U^rfi d # , pFiftcipe8Fedtì>i 

KOTISE ITALIA^. l i 

BlsuUaiInlàUi dalla' deposizione d l̂ 
signori J^obherj dinanzi' la Comratssiod^ 
d'inchiesta del j^^Isettómfere, icbé' il' M 
agosto il inar|aGÌaìlo SfaC'A^ahoh gli av¥a 
fadftttionosccfe iob'^' il» maresciallo' Bsk^ 
z^ìtìètiismaava drviveri' eidi munizioni^' 
che isacebbe datato' costf ettó di «apiwlace 
e che Tarmata di Ghàlons arriverebbe 

LcjPenoiòf disse lEifacM&hoh dinanzi alla 
Còfìmiissiènc ' d'^inchiesta » io esitava 

*'̂ ^ ricpj.,(;^rl% ,([h^,^pt^ Sìv§vJiop, giraDdo, si-, 
-'-' gni^5aio^^5.fli^ej4,fiifi,J^gj^ierdÌfari 

*^^fì ^'Wfàtfli,soi(fj>^e{(;RgJi,,^qpri dtìlla,, 
^W^^M?«fi?'^^ ̂ ^^Mm Pje?̂ .M îz i che reK . 
steî 5b>)ji ir?.dipe3î 9nA /̂J|iti;4ruiHt^;.ch<? ih 
^'WW^^9iiP¥l^^P ^K rjtKefpbbBjColla., 

Lascia Londra il 18 settembréVgltiVrgè 
a Ferrieres ìatTOattinisi :déV'20' e-ottlfeiléì 
immediatamente ùn'udienzà'da Biamariik. ^ 
In ' qû eU mefli«nto • stesso, si prostìgdbho ' 
fra! Bismarckf e Favre quelle'conferenze' 

. clBe;icoiB'è-no(ó;i^imagfiÌro seiizà risultato'." 
Questa coincidenza fórtuitiìi è-•aUesiatfei' 
dalla deposizione di Julès Favi'e, chécì' 

ROMA, 10. — Jl Consiglio dei Kiinistri 
dopo della marina â è occupato dèll'e^ 
sercitO:, :. * , • ••. 'il . iii.-

11; ministro Rioottijici si dice,/mantiene;, 
le cifre del suo bilancio-in centoBassanta-^i 
cinque miU<>oi Ì par le spcaé ordinarie? e 
ventt milioni! per le-spese straordinarie:: 

Con qucisU mezai egli ai propone di; 
mantenere l'esercito e gli armamenti^ 
nellei'prQporzi«!ni.(annuusiate da 'lùit aHa 

mmi^m) ih =3̂  ii iiunìcipirdìir^i< 
renze avrebbe fatto domandare al padre 
Secchi se sarebbe disposto ad assumere 
la direrioinè^ kteli'Ossèrvìatòrio d̂' ^rcetri, 
in sostituzione del compianto professor 
D o n a t i ; . ' • • ^ •'•••̂  '-• ì> • . '- '' -

PARMA, Itì^'^^È giuntoièt^daReiiia 
fra^ noi r om Ministi^o dell' Interno'Cohté' 
GiròtómoftCantelirè'fei'è recato àl'a àuàì' 
villa'di Gàinagd. oii'^ {Qa^yà'Paiiniij^^' 

GENOVA, 11, == Ad Albìsa6la> Marmai 
dal temporale avventato nella nòtte d Î 

v 

si^^f,a^t^^%p^rjftV;«ij<;iev^i^P)rancia.una l rivela uh detta gito addimbàltant*^RegMér'| gifofno^ 8, ifu'^ asportata tuttà^ la tettoia 
posizione n^qj/^., 6qg,'̂ j)^^ addentro di. quello ch'egli non ve'- ì della Stìizione^^ ferro vìaria/l'intero : Ga 

né tenuta.,,.' -̂  ,,; : 

^'i?:? Sfl.wa)^M\*^^^f/?^^^ Riî ŝ o.n^T^ 1^. 

1 

ancorag ;̂̂  . '-• "'••'• -''•'•• ' 
;''*:Abfaandotìaré ' Baaaine i ch^ io ere'' 1 pe^ratrice \chij 'rapprcjijepf,̂ .v,a \ mc%^„ il, 

devajdtvéder^giungere dà uri momento' Guyê no.'̂ Ĵ râ ^̂  fâ T, sfjp^p'U«ale sl^leggofto queste parole: 
aìraltfó-sulia Mosai nji'rrincrésceva. Ma'') ch^ js^'si v^ìlexjijs^viiJ^p.qiie^Ose^e^^^ ! '* Owes|a-è la veduta d'Hastings- ohe 

glia direohella confìdenjià'delia casa irà- selM ''^ostò'àllft •imb&Wfttira delKif mfedèJ 
per^ìle-.Blsmarckfa vederea JalesFavrè' sima, nonché molti'piali'del filò'tèlie|fà 

: una fotografìa consegnatagli da Regnier fico;-; 
chG rapĵ jyjaseiv^ M. YAl^^fe:^' .̂ RPî ^^Wi- - ^ ^ i - ^ -
Biento dì bagni di mare, e in calce alla 

<l'aUra parte iaìiiiareva urgente coprire 
Parigli ìe conèervore • alla Franciii la sdìa 
arinatft'chetessa avea ancóra dìsponibìl'è.v'^ 

Uh ogni irriti db si decise ai pai ti re, e' 
ne diede notizia ai ministro col seguente 
dispacfìio del' 2(IÌ'sera; alle ore 4,4:' ' 

i« Partirò • domani' per> Reims. Se Bà̂  
zaitie sèmpre lafstrada^' pel nórdi sarò 
più al'feaso di venirgli In aiùt^^se p o f e 
per' i l sudj sarebbe a ' ta 1 e itiistanza che' 
non potrei in alcun caso essergli ùtile.^ 

-l*^armata si pòse "'^ffetiivahiente in 
movimento neir indomani, 21, par Reiml' 

f 11 21, depose il maresciallo MaC'iMa-

I M I 

NOTI-ZÌE ESTIRBÌ 

hoiscehOf per- il, mio f.buon., Luìgày -Fir- Ì fm^à ^^m^^^Wm, ^^ diSŝ ,f̂ (,.oo-;sce 
'̂ '̂̂ ^̂ Ŝ #wW "̂?i»̂ ^̂  " '?* Eugenia,. sn ^ i 
lo,;ch3̂ jpletê ,:yQJ,,.fan^ ^^j^me.̂ j'lfgli.. j «Agfiungiamo ;che, dî 26 seitem.bi|e, 
mi rispose;«p<^SÌderoqÌ^^^^^^ passando.a.Bj»ri le Due, e yedendo?(i il', 
rimpek̂ ^̂ ^̂  ,Ì%,vì.9Qnsentp,,riapQsi, , f^^"^^ BonpM^cb^ ne^fece-la depo- • 
ma pb'nsfp'a qiò diVfìr^jft,j^ondizioni;w il^^ *' Regnier mostravagUuaa'Vf-, 

autfi, idi Wilhemsohej con, (jutìlche fnasQf 
scritt<à e firmata dall'iimp.eratrice.fi.Hr s; 

Abbiamo esposto .dettagliat^imqnte-ila 

^Wh^ v^..>^Jif^ihcM! darmi .,q(|,.vrdiu^ 
scrlt^ ; di, mettf̂ r,̂ , la ^ mia R^rlenza. ̂ V 
rer|djne dfiirflrma^^^ 
alcuno nel mio comando,9..di; promeî tp,̂ ^^^?^*^^^ «»^«8l''«''-^^del maresGiaU.M 
termi che finché io non abbia potuto e PiU^ciita del generali} Bourbuki, Mentre 

.KÌj^Tietìtfàv'àV mìo '^ùaKiér g'éh'̂ ^̂  
ràle>*^r burcell̂ 'è^ '̂̂ e-' vi tò'treVìaHlrèl-
gnor B^'ùhVr.'Egli'spìègbM m3lìvì' ptó 

potuto 
ritornare, voi non impegnerete in com
battimenti la Guardia* — Egli mi disse: 
« Voi partirete immediatamente » ed io 
mi recai al mio quanier gCBerale per 
fare t-prepa^rsi'tìvii"' 
• iBDurbàki; 1 àcco'riipagriafò* da R^ègnlér, 
passò '•• realmenVé'ì^ attravèrso 'il' campo 
tedesco — ih fr/^'hilterra; Ne''pfù^HÌo^bò.' 

' èfe^fÙ'Hfà2f*ìtì^ osteiti 

ripnodpt^to.jW^i^oi;90.,9ji<^j^4up^./ìp Bco:, 
'gb5.propun#,^,K^VI^ijle le B(?i) o.q()è,, 

si^. tj^^prpgjjq^.ha rjagÌQtie.dì.aff^rmajpe 

vei;fìOj dello ,Stìì|(?, ma,,y,a tropp ô Iqnt^np 
;quar|fl9, col.pr^e^t^ di m,et.terlo « t̂ l di: 
sopra delle cure della terra \ yiiole^ â -
selutaniepte allontjipai;e il;Clef;o dagli qf-

Miahon si recai ip caccia, a jFerriéres, 

' In^rtiiic^pft <iilir«vt^ -- ir Ministro 
SBgretario di Sia'tò'tiWtavoH.Piibhnci. 

: Visti glìàVlieòli 538 e 34D'della legge 
5S0 nevembre ÌB59 sulle op^ro pub
bliche; 
.̂  Visto il Regolamento per gli esami 
(àegl|( Ingegneri ch^ aspirano al posto 

'di ingegnere allievo nel R. Corpo del 
Genio Civile, approvato con R. Decreto 
9 febbraio 1870 N. 858?>. 

Deere! a z 
. Art..^l. E aporto il concorso per esame 

Ja 20 posti di In^egiiore allievo nel re
gio Corpo del éeniò'Civitèi e a 10 posti 
d'Idj^egnere allievo nei Commissanàti 
pefî 'Ià' sirveglianza*' dfeli' esercizio delle 

I Gll^it^àsi temi'saramio svolti damtì^ 
! . 

ii concorrenti; 
\ La classificazione di qaesii secondo il 
risultato dello esame sarà unica: ed ii 
Ministro ripanirà nelle due carriere i 

Ì • - " • . • • • : \ ' * T - . . . 

renta riuscitf pt*imi nell'esame, tenendo 
e <J&11%. pr<?fei|pn?a,̂ 4(>,i .caii>Iii3i|.tr^nel)a do-,j 
pands^di anuriìissip^ne al, concQrs.p. 1 
j i ̂ *^%, GJ i Ipgegn.iijri,,.che i in^?|ì^^qo 
SQUQpQrsì) alla; pf^^ya-jqr..esamj, dpy,on9p 
fra,iij,ii0 le^diil ^ .̂̂ noycjî bjrq. Ì87,3,,,p^^i=; 
semm ì»l MìWf^fsO d^i;Uy.pri;P|^l?fr|i(ji^. 
i 8§gWSR!'ì(.'d<jtiVì9?î ntiJ ;̂ foj*;n\̂  aptep^c^,^ 
1 ,n)Mi P a \ ^ . *̂ ^ -^??^jf^a',citt^du^y pl|g.. 

b) La prova di aver soddisjtijjljq^ agjL 
oWishjt i#!a,Leya^, „ •"/••• i ; n ' 

costituzione fisica;.:,, ; , 

vi; 

0 i! i 

TllfT l"«*,«*'^"''^\'^^^^f».^«'^^ 'pre^^o il ba^pne de. Rothscbil^. , , , 
L e n t o , a^egniei; 0 ruorrj,,!^ 4 Pèrriere^.. Ltinedì^sì darà" un pranzo^di generati 
- Subito dopo lo ritroviamo a Londra, ^jj^ presidenza. 
in compagnia dei personaggi polmcv dei; SPAGNA^.Q.^ La:.iG.c.m annunzia 
'impero: è ricevuto dal Principe Kapd-'^ * I 

leone il 23 ottobre, come risulta ' dàUà 
deposizione itil generale' BòyéH che''lo-
incontnò nella casa'del Principe: di là' 
reca si a • Gabsel dove 16 ' vedià rao i n tèn lo 

,ehQM guamigiònejde la.IonquJéat€^ forUìi 
idi 300, jU)jmiai)jr:e&pin3e i dopo : noverare 

di; combaitìmeatpjt, l'< j^ttacco di SabalJs, 
eh' e ra, ji lla^ testai di i 300 u orni ni,, i con 1 

Eyp'Ssi à' mia volta che non credeva 
' punto l'armata di Chàlons ioisiatólcia'-

poter 'comprometiersit in tsrèxzo a p)u 

^W^vollé¥^^^élla''paiVi»'^ 
taho ' da'Metz'per agire piCt Ubériìtnevltè 

* t'sJl' iL-'^ifWi'?' ' 0 èfe^'àn'ch'e'gli,''Btóìne;fbHiUinià' d§llà 
fi«a a m ; dr^B'i ia iaHr^ctó'a^va'peP 

Ingej^^erl, ,9: .dftV'I?.H ,̂i>fP i?Q^̂ «»9, .BKf 

Scuole e4,[I^ti!^utq4^9pr^ jindic^tj,,e, I^,. 
> prm^ydqgU 3^i^,dfvp5'sf,^compiutij dei 
lasfOfj,:,e^sg^tU'e dM s^rvpji ev^Qt||^l,;. 

;mgnt?j pye^tati allo Stutp .̂ .| 
. ; 4r,L 5, .Vei'î îjata la regolarità jdq}l^j/ 
'do.9?ap4^.,at^r^ii)(, dall'art. 7. ^ % . 
golamento,^ il ]\J|inis,tero fiìrà.pervepj^é al : 
domicilio, ìodicjto dagli aspiranti, l'in 
Vito a presentarsi agli esami, 

i I .^i|t, 4. La. Comunissioof esaminatrice 
si riumrà in Roma iM5 dicembre 1873, 

. • • • . > . • • • . • 

' • Art. 5. Neyermine sttibiUto dairarti-
colo !2l*̂  del presente Decreto i 'gli Aìu-

( tanti di 1- classe del Genio Civile che 

^ suboróark pÉr^seopf p6Étèi alcunl^iifii''?"''"^'^™""'^'* « W - ^ ^ ^ » ' * - "* ?avaL4aspirassero al grado d'Ingegnere di 3 ' 

flclali ivi prigioriieri,'e'quindi a'\Bru-
i\ : 1: ' ' 

• ^ • 1 * 1 1 1 1 

va contro'Bfà'zaìné' scilo M êtz, era forte 
dÌ:'Wùdi'^ÉÌt/ffc^«fò^'m/ii'uomini :' che uh 

Sassonia, e'che'ValutaVbel ad' ottanta-
mila uomini, marciala nella direzione 
di' YtertlUh'f nnàlmentó • che il ì^rihcipe 
Reale" ai'-Prij^Èia arrivava a Vitry alla 
testa m cenlocinquaniatmìa uomim, che 
recandomi air est io anduva m contro ad 
un disastro. > / • 

à'i àà' che malgrado, queste .Pprpl,̂  pfo-
feiicht;, |Ìkc-Uiilibn';duveite !partir§. per^ 
r e^tl' e che fini,ji .Sedaci. ̂  ̂  , * ;. 

Nel éùo'iifterrpgatorioj pr^ljniiriare al, 
processo,^ il 'gen; feòuì^baki lià deppslp! 
quanto segue: 

' » H''2/A skiémbre 1870,, io. fui oìjia-
mato, a ciriqiie'ore e mczz( ,̂ dal mare-
sciai lo, méntre discendevi^. ,da, cavallo. ; 
Egli, mi aveva fatto chiedere',d^e yolte 
nella" giornata senza potern;ii trovare. 

del 10 oitohr^r 

QIRMANJA,i6i.:,-7 ili V6ScpVQ:-Gonradoi 
. , diijEadenbocn r^h qualei^vennen'chiuso &! ksa 

^ 11 sigillato; i!y iaUtutQofìlósofidQ • ̂ teologico} fai ' 

fi ì! classe, pOjtraoflp, pi;ei?.?n^are .al ftlitjistero 
doì ' la domanda' 'per' esse^re' ammessi '̂  all'è• 

ai*hm§ nòmHieV ch«1*kér^oV'cfi'^'4a-1 istrùmenlo il-Re^nTe^, ' e cfe^natdr|i-*| un dispaccio ci, ha prm^L prevenuto | l»4U4t0bre, ha^pres^niatapressxi^U.ti^r 
I m^enteprocurb^a-dF ottenere una ppde.lche,i;^^,d^^^^ procurava uroiienere un 

Wtaggiosa- dall? fix^i^^ '^'^M;1?s(^' [ uefìa .l^it^iira, .^i, ,dyic^^(?nti.^n«p3s>, ii}, 
<̂o r<ìmi« -, i. rapporto, senza incìdenti di rilievo.-) ò^Éreniii ,̂  .̂ 

Fatto è che ' oltre al non rttortìai*e ' 
Bourbaki, non sr sentì nemmeno,^ 

più' a parlare del sigifior fiWhierV Cièssò 
ogniUràtiativa. Or'vedìam© dal. rap^oi;to^ 
;hi" fosse cotesto-' signor'Iflegmèr che 

. , : / l , r . r , I -^ * ^'-5'" " l ""'^f-M llf^'i '^f'l ' . . - ' - ' f J 
.rattava ad un tempo con Bismark, col ali Aàenzia Jicivas: 

V Imperatrice e coi generali dell' eiiei 
citò francese^ ''•' '"' '̂  ' ' '" '̂ 

* f " • •• > - • • • • i i ì •• ' • 

Ch'i era questo personaèrgio che sbu-
cava cosi • mopmatamente in m e p o a 
tanti gravi avvenimenti e il* di' cui fu-,' 
pesto intervento stava per trascinare il 
maresciallo Bazaìne nelle più colpévoli' 
risoluzioni? ", 
, Nato^a^'Parigi'rieri 822, Regnier rice
vette ùria educazione affatto ' iricònìpleiia, 
come lo prova no il -suo ̂  sti le stràmb'ò' e 
la sua 

Roma, addi 27 sétt ' 1873. ; . 
. "̂"̂  UMSiisirù 

^Pm^iP' -^ftmm^^, ,rr'^. Sindaco 

• .' • • . ' - • • f i ' J J ' ; ' ! ' 

bu»alet oir^colarei diuPaderborn i î 'iSWJtJi 
! cusftsrcontrovàVrgOjVerne/ipiìUtiBiàBO, ipéEt 
' turbaj[nenlo idi. p;ìce;,e.priQp#tà peràOirl ay,vis^f;ifl)e ,col j ior / io 15 ,9fto|i>^|. porr, 

pali, ^ - . / : -;{/ . , . . . ; •( . ,u, siiftpruf^^APlQ questo Comune )e Scn«Ĵ ;̂, 
.-T |l^Q0MtM«'4:e),es?ìq«e,ul.trampnt«noii elQ9?eqtaji^,9ias,^liih;,, fefX|miuiU e misie,, 

di,JXI)eìV0ri^h^ìPIy3sent^lo i|[Sig*lMajij»M= e.l̂ ^̂ Ŝ ^̂  
« . ^•^ V •o^xLun.. wi î . ^ l redatl^ore àn mm<^^^^mmì($ a:canr M del>azio|ie,,e!.^',iiHagijp,^er gli. Jffitijgiuuù ,, 
fSì^l??*^?^HvW ^^^^v didfl.to..pqr,;iI ,:pros^simP..Reidhstagiu { k i iscrizioni, a, qjî ê t̂  ŝ î ,oIc copiin.^; 

ih'i ^m^'MìWMuf}M P.̂ ^̂ 'M̂ i «̂ '̂ quule,,»bbiamp .detta diUìmamenld che; 
Utari ha recentemente adottata J ) ppn-,, giace ammalalo.,.:dÌ!i pesi pela», deve» arty 
ciPk ^^ì st3ryizio^,obbliga.tgrjo. .TTylp mi- cora guardariJ il.iMorperchè ha iltifó. 
si5T[a,fe 1̂̂ 0 |Ta rpiu.:^i^poriafi^V^^ Ihsuo.siato èrpeuò àemavpprieoloi 
<^#=i#^yf^H^.^{ai*l^-«sto^.ipiperp pei;^ : L'equipuggioi^ ed ìiiayallìi dell'arcUj 1 spftUWrWfiezitìpj.^,in citiàj e pr^§^o.;|i,, 
5egu|i'e=,,Jiâ - porreijite, ,,che ^trasci^ ,qi-̂ ^ vesoav* ^sond.' statio..trasp(?i?fcatit,dal pà-o miafìstrL.q,;ii5ie^Me nel, saburbiUp̂ vî ô ^̂ ĵ ^ 
villa; europea Vei;sopgici^ ignori?, Q.Mfjĵ  - lazzo arcive*cèvìle.aV,palMm Dxialj^nsklhii da ^belU pubblicai 
c^sialasaapoliUcad^e^ftaqsipn^ Sembra.-fib^ s:iincfc>mincirij!)xarppr;tàr,cvia./. ^ »W»«taftpq#i,4i,,p,r;esso il R.i 
l'Asia centrale, la Russia n5:|̂ ,.|*.a,̂ tìunHv. anche tutti gli oggettl;#ivaloiftìfdlffrb-u.h% ^̂ «̂ 'E'ê î  
rinunciato a giocai;^ ,]a puas ,.part^; nel [ prie^à privata d e l l l a r w s c o v o n perchè i 3 ,ptt9]arf3,,pq^;tà' caippestre. 

; ci^^iifja il,glorilo st,^sso e. cy^^tini^^rau. 

9ajA^,Mte't%mMM)» ^C9etm t̂j;ì,lì̂ ,̂ Cî o)a^ .̂ 
di,,#egOfì,vteì ?4.i/^egui,i;(^nno, d̂^̂^̂^̂^ 

i /. m^à#utì.jall,^. 2,pp_,)»eria.,,pre^so, ì^,,?]! 

ì 
a ortografia zeppa di èrroril'Non- che le permette"di.pretender^^ 

: si.attipndeila* visitai.dell'ifì^cutore. :'l 
{ùi^^^^cff^.,Nuiihr^ii^lh 

glpri,̂ ,̂r?ff. F̂ î rtì quaUfipati (fr<f). 
i : ••'. 
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Còse Ai prm-wìnel^'^ ti 9ct\ 
dft Esie 10 ottobre : 

S Tiabllb^'iMcoloi che è in dperita op*i' 
fófie,'col profr|niffta deilt> stesso 

^ aorrictòi 
n é i i i féàonéì è V<iittìr^'non che i! 

(jg^Kóndolo a non "curypài delle feuse 
(inèDUl quale pare VogHa mah-

ieffèMìil solo Scopo di censurare tutto 
e jutóii cadendo'in ̂ persóàaUtà, e vertendo 
mfé^: al r̂djjrp^hlma a cui àveano fatto 
idfei|bneai<ìunf;'cittadini, fra T qiilìli 
nitìÌt#siV adèlfetièf èro èho tìii cessato 
drfjiW7io||f^'q^ scorgemmo che 1 
il Giornale-non rispondevo allo scopo. 

L'Euganeo vagheggia un commissario 
ragiOf ce lo ha 'detto égli stesso;' 

• ^ ^ ^ • • - J • ' • *•, j ; _ . ' r . - j ^ * ^ I ' ' \ 

Il Corriere Veneto tende, allo stesso 
scopo, f̂ iacehè vediamo con quanta p̂re
mura raccoglie tutto ciò che può coaj 
darci precisamente a questo fine. 

Però i vepijibtfpffìl̂  sonò Uniti e nort 
cadono nel laccio,^ lasciajio che griclì 
r Euganeo, che sorrida il Corriere Ve 

ì. 

ì una mp|li(ii sot|c|^zp^e diffìcilmente 
kllra la nostra aUeniioiie. 
: ' Epperò scorgefìdo^net prqgpamn(ia per 
ìi3pi*è̂ Utb : di Cantpoblsstì la fea^sòpf-i 
(ém abblatnb^ volato^ eéMa^«. mtt 

, È ijuésta un'emissióne dì i647 ò 
axlbni fruttanti un inieréése anriùo dì 
S lìr| w<??tó, pâ ^bite seMéélrfiìrnèntp. 
Pjrni obbligazione è ; rimbprsabilG • a 

8(K) lire, tnediante estrazipirii semestrali. 
r il prezio d*emlàaioìie'é ftssàtio in liré̂  

440, QoW facqltà di anticipare ùnò ó più' 
yeVsòmehti, nel quàf\CAap. il sottoscrìt-
tofé' ,godè* di 'mio l'cóntò " dc;!''5 Óio. 

Senza tenere calcolo della già cedolv 
scadente fra due ihesi e mczxò, il prezzò' 
d'anjisÉohe risulto a po-o p'à iii L. 434. 

A Questo prezzo le obbligazioni offerte 
al pupblico fruttano C1̂ 2 p. OiO circa. 
• ^omé' ĵ atànzia le obbligazioni offrono 

al capitalista anehe il più mê icolpeo' 
un vaioire di primo ordine. lEssè gódórto ' 
di una prima iptóài^ 

}giiinu,L"iiJu.Mimii •iTBtriatim>,prrTmfii^(affi«'"i>^Titi;uwriaiuiJi^i W # J 1 ...^^ r.,„^r*^^r^rT,t:^.,r*f^^ • — rt^^H* m^f 

È completamente insussistente la voce 
<?he il generale Garibaldi avess^decjso 
arlasciar Cati^^^oèr^j 

>* • • d H ^ r t l t n v ' - v 

i I 
, . „ . , , . , ^ » , ^ - . , . , ^ , • • ,|-,.„„,^.,^ 

>^^\ 
\ 
n v̂  ' 

1. 

"^ 

econdo informazioni ufficiali la no«̂  
tizitf dell' OUsee Zdlmg intorno air in< 

pÉsèàlo siIniMfava desideroso d' 'assul 
mere Quelle linee in eserpizìp, or̂ i neJ 

^^Mpìfràfillt'acquisto piir8^é^etó|tì(^' 
Fu per mettere inaiemet capitali occfir-J c^minatMestìtuziotf ;tìi Led|3howskl 
lfènr<5hsrtóltre bàcherAtffif>pTtalifn\;f.è1)|f#aat<;Ilgoyern^i,(j|etnì^nfìòpvetia 

Ì|Q una. Sarebbe un affare benissimo 
Secoado le ultime disposizioni, S. M, 

'giungerebbe in Roma il 20 deljCp̂ rejrató 
î riicse per presieilere alcuni Consigli df 
«ÌÌnist!:i.,Quindi;SÌ re9herebbe 9̂  Napoli capitale, passata sotto forma di corri 

tornare poi a iRoma per ^apertura spondcnza nei giornali deìle provincie, i 
della Camera.' ^̂  ^ • • ^ -̂  ' ' " • ' *" • " ' 

Le Lti. AA, RR. il principe e la pnn 

E :ancl^e*ferr^erà si riparlavi dì*pre'̂  
stitì f Qbeàte ̂ rioljzìà; dar' tóorlt'Mètò^ 

comincia a tenerci un poc* in pensiero 
un appello al credito per due miliardi 

djiessa di riemonte verranno in Roma ^^^ ̂  precisamente quel!» che ci vuole 
tì^ìr l'a^'eftui'a deìlâ » Camera e stabih per'leheroftUÒ sui listini il hoBtrô teòn-̂ -
r!a|ino liclfa capitale la loro dimora per .̂  
l* invtejhno.̂  r {idem) 

j+ ^ • j ^ . f c , t . - ^ ^ N N * W ^ i' ^ • M J . H H i \ 

hanno stipulato \m* ipoteca speciale sul 
fondi rustici ed urbani e sopra tutti gli 
immobili posseduti dalla città di Cam
pobasso. 

Procedettero insritftttla seguendo, le. 
ètésisé iiorme! dei 'ftrahdì istituti, (Jì'bfer 
,di{p (0n(i^aH0i aìlorcbè accordano un 
•mutuò . '"" . : •' ••' • 

Aggiungeremo che Testratto del cer
aio che il Drìmo muoiPluM?WàoSP^Ì!*A''̂ *^^^^^ '*^'?/ ' 
neìQ, Clio u primo muoia mTdtmimusr, ^^^^^ ̂  riportato sopra ognttna delle 

; Ci Si dice''che oltre- al riscatto delle 
ferrovie romane ro'nbr. Minghetti ha 

> • • ; . ' • i. •':' ' ' ' ' 

'voluto interpellare personalmente i'ono-
tenuti pagn^4eJrppe^n.ojjmor§Je;:,j|^ r̂ê 'ole Sella sulla proposta di una tassa 
assume ogni municipH^.cke.eontKie uff? . ̂  (. j^ op'era l̂ohi di Borsa, e sulFau-
prestito di onore alla suajìrma; essi •̂  ^ > 

e che il seconcio ŝ ia, in aspettativa di 
• -' _ p • J M 

una valanga di sgrammaticature per farne 
poi tesoro e ripeterle così di sovente 
nei suo articoli. 

Credevamo che il Corriere Ttfŵ lP fesso 
molto nemico dei liberali di Este; ma 
non lo .sape vamp utpptQ puerìl^.ji, ., 

L', ISìiganetì^ edi il .Corriere Yenétù'éQVio 
nemici personali'del'signor Antonio dott. 
Ventura, che noi amiamo e stimiamo 
molto, come è mimato del pari dai veri 
liberali moderati, '"' 

Egli sarà per certo il nostro Sindaco 
ed è oiò che non vorrebbe tié \'Euga
neo, né il Corrière Veneto. , 

N©n diremo una parola- di- più ne 
oggi né mai,- sia all'Kwflìafjèòr'qhè ar 
C<)rr%ex.e..ymeiOr, . ., - ;-

Pi«iiius&e rerr&vlttrle . '^ Sappiamo'/' 
Scrive U Uònn(?iì-^;ffptìi' ^traete Jerratéf 
cfee la SocietàIdeli'Alta Italia ha-rinun^-
ciato aJ diritto' Idi >jcekzidue per Utér-
rovia Vicenza Th iiè ne': Schio, coucessaalla; 
provinqi:ìdii Vicenza; il quale diritto 
spettava al'a suddetta Società, a termini 
della convenzione 30 giugno 18G4, 

t^restlto d ras «ri . -r- Nel l'est raiiio ne 
dei iO otioi>re del Prestito di Bari vin
sero: "' .. , • • • 

1« premio: S^rie 224 n. 29 L. 60,000 
2^ i 1 079 I 44 » 2,000 
lHiM*lna nnKlonnte. — Leggesi nel-

l'Opini OH e: 
Una recente corpiépnridènzà da Vene

zia, pubblicata dalla Riforma, contiene 
dei ragguagli suirintenzipne che avrebbe, 
il ministro della marina di sopprimere 
0 di restringere gii arsenali di Napoli 
e di Venezia. Già in altri giornatisi era 
fatto pirola di un'interpellanza che sa
rebbe stata rivolta su quest^argOméato 
ai comandanti in capò dei Dipartimenti 
marittimi. • 

Per rassìciiVàre quelli che potessero 
essere stati commossi da tali rumori, 
noi ci affrettiamo di dichiarare, per in
formazioni assunte 'a buona sorgente, 
che le intenzioni attribuite al §i^. mi 
nistro di marina, sono del tatto itìn'"* 
narie e lontane dar vero. 

Siamo; inoltre in grado dì aggiungere 
che lo disposizioni date sino 'ad oggiy 
sono informate ad ' un '-ordine di idee 
diametraiVmeate opposte alle, Vjbql^i'so/, 
pra accennate, • . • 

AnlniRll l ioTiui. ^ La (kasz. Uf' 
pciale dell'i! pùbblica' uri'decreto cbl 
quale l'introduzione dei bovini e loro 
avanzi provenienti dalla Francia tanto 
per via di mare quanto di terra ritqrn?̂ ^ 
ad essere permessa come in tempiglìi', 
dinari, > • , \ > 

Uditori, ^ Dal ministro di grazia e 
giustizia è aperto il concorso per nu
mero 150 posti di Uflitori Esso avrà luo
go nei giorni 19, "ài, 26 f 28 del mese 
dì gennaio d|l venturo anno 1874 pres 
•so tutte l̂e Co rtì 'Wa p pò ilo del ' rfê no f 

e l t tà di CuBi(i|>ui]ia«so. * - Abbiamo 
avuto sott'ùcchio in questi ultimi tefnpt; 
un si grande e svariato numero di prò-' 
grammi dì emissione, che l'annunzio di 

1047 obbligazioni. * 
Per maggiori dettagli rimandiamo i 

nostri lettori all'avvalso pubblicalo nella 
nostra quarta pagina, e che contiene 
tutte le condizioni di questa, sottoscri-

BoUei(tn& deHHi ottbbrè 'V ' 

T 

a 
>"?; 

Nascite. — Maschi n. 0. Femm-rie ri. 2. 
Uorti. —. 1. Tosarin Angelo fu Anto

nio d'anni 5 li2. * 2. Tedeschi^Mini An
tonia fu Francesco, d'anni 67, casalinga^ 
coniugata. 3. Frigo Teresa fu Giusep
pe, d'anni 67̂  industriante, nubile, tutti 
di Padova; 

t 

[pento dello stipendio degli impiegati. 
Ntillo studiò della prima proposta sono,' 

occorse maggiori dimcolla di quelle che 
si erano prevelute. 
'• Per.base dell'aumento degli stipendi 
sì IcredV'che saranno prese le differenze 
ec6n t̂ìi(ihe 'frĵ  le varie' 'rê îdenze" che 
saranno,divise, m classi, non/cne lat̂ -, 
zìa'nilli *di un impiegato nelle stessè fun-i 

iri**(ltoì!l hfì\ Pr&f Amedeo as;,; 
suma il comando del corpo d'esercito' 
militare tQr4r̂ >prÌalC)dì iSicilia, è prema
tura. Umilila éincpra è stabilito in propo
sito. 

Questa notizia conferma la riserva 
con,yî \3Ìi)[accQmpngnŝ rti«iQ 'quellarideila 

' nomina detQomandanti dei corpi; ; d'fti 
sercito. ' {idem) , 

^ i ^ B * 

ì'T 
i ^ ' t o i ^ N ^ i 4 É Ì I ' k É « l » d M ^ > « * * * M # » ^ H a H 

R. OSSERVATORIO ASTRÔ ÔMICO 
B 1 P A I » • V A.., 

K mezzodì vero di Padoviii?; 
1 * . 1 ^ "^^ % i r . « - A l > j m 

\.-

tempomèdiadil*adov'aoreHfBa46M4,4 1 ^ j„ ,̂ ;.-..,*«,»ci H-i«on+i »! 
Tempo medio di Romaore l i m,48'a. 41, Ŝ ^̂ ŷ i proc^^so da discutersi davanti, al 

«l.!..^*.,*i''vv Sèòatb tidtììt'ò in Alta Corte -di Igmsti-
aseWaite klF altezza (ìì.m. i7 dsl^unli^; 
e 4i ra. 50^7 dal ìirello medjttj dcJ titars;. 

Siccome noi pure abbiamo- dato' la 
notizia di un processo pendente in Se
nato, qual Alta Corte di Giustizia, con-j' 
tro il senatore generale Diego ìAngio-
ietti, riportiamo dall' Opinione ì segaenti 
scliiarimenti in proposito :.-, ;\ 

Alcupi giornali hanno annunzialo el̂ e 
il iómm. • ^higiìerì. è' stato incaricato dì » 

sentire ;U Pubblico Ministero in 

credo'ebe senza^^vo|̂ r(p, ?inzi colie ,ou 
gliori intenzioniidel inondo, essi abbiano 
prestato lo zampillo ai ribassisti perchè 
possaiiV cai;^|è., senza scottarsi la casla-
^qa dal,ifuoco*> 

Lâ  Ietterà al ' f.indfco di Legnago 6 
ancora, lin rnoWi^cpto. 

Ieri mattina è partito il ministro^ Can- ; 
telfi. Una gita a pìpfiinrpejr c)iip^eré j;^,; 
stagione delle vacanze autunnali della 
sua famiglia, ^ornerà fra ur\ paio dì 
giprm alj^jiutai-fji.,,!,, , 0 .. . 

';" Qiianto all'onor. Visconti-Venosta, as-
sente, si-voi le far credere ch'egli avesse 
• • • • • ' 1 * ì . V • • •• ; 

una missione da compl^r^ presso il prin-
jCipe Carlo di Prussia -a Monza. .Sogni : 
,eg|v^è andal'if"̂  ̂ ^eipplièemente 'in' Vsìltel-̂  
lina per riposarsi, e come Tal tre volte. 
vi ìdissì coglierà la palh al baitele,par-, 
le rà a* suo! buon ì' elettori di Tir ano,' Si-
nera non. ho notìzie ch'abbia aperto. 

jèàpp^pcinlidenfl qu^K'iyìi• termi,jparola 
con .taftte speranze nei giorni scorsiJ Parei 
che'l'avesserò' alibatiuta unicamente per 
pbterta Hdiiiìqgere: infatti ìerf*)lre ope
rai sottovia vigilanza del guarcliano del 

quàì$|a^i ordine. Sf {diffe cbè ;r flircive 
scovo sia ammalato di tifo. 
**t^l ' Jìaiona^ 9, sera. 

vJSftifep^e opjrUst .̂si ha Qĥ TiSontì.falso 
.leyXiQtizie.date .da< Madrid-deK-ìngise^so 
di Moriones ad Eŝ tella, dulia morte del 
brigadiere Gamps, il quale ̂  travajSt in perrl 
fetta salute, e della disfatta'dei Cat'li 
a Puente-la-Reina. ' ,̂, ,. V 

Baio^(^Mmì^,^ 
Si conferma ebe il combattimento di ? 

; Estelìa non fu favorevole ai carlini'; notly 
,sj, dice pel̂ ò che Moribnea ' sìal^ìJntraia '., 
m quella citta. ' ' !f 

!•• rfi I r'f^ ^*rr H-
^ ^ ^ . i l i Phj "P><<Mfp^p«ffyiÌ4Mi|it; 

Agenzia Stefani 
• • • • ' ' « _ b - r i ^ ^ . b % _ _ l M . 

convento la rimisero a polito, E.ci &i\^ 
^puré•i'al poiMtò* non' è ''éori pa crocè' 
,che npi Vab ĵiamo ;f,\utt 
' co ii crociferi;. 

^ TR(ÀKÒiV, i l , -r- Vrocessct Bazaim^ -^ 
Do pò la lettu ra d i t u tti J^ do cu rrteri tiT 
nei quali la condotta di Bazainé é stata 
.fteveramente giuHlcajta ''',*^1egj5^ î,„9naj 
memp,ria,giu8tificatìva che' è. la rìpro^j ; 
duzione del libro conosciuto'di Bazàìriè^ 
suireser<|it(^. del ;Rehftl,]('̂  m̂ rĉ ^̂ ^̂ ^ 
conchfudé che la ^q.à,coscienza non ha 
nulla a rimproverargli j gU,avveairaentv* 
furono più forti di ogniiebsa,. Termi natii 
la leUura ; ir"tóa d'̂ îl̂ â ^̂  ìmP 1?^ 
eoncJLusioni ideiratto d'accusa chei con-- »* 
statano che il maresciallo^tion fece tqttV', ' 
'òlò che prescrivevano il dovere ..e ponorè.y 

i capi della maggioranza^ ai J j ^ ^ ^ ^ 

t 

*I»*CT. 

n 
» ' 

;, piuttosto» 
.•. .••.i„ ,'; . - « j j F , U i 

rtS-km^ I I • 1 BTii III - T -

'̂  tii^-at-Ucòiò spelta 
;àll'^Assytn^f|a''i' prendere le decisioni . 
'à(ilj9Huî e^^{jhambord non deve inter-
;^eî |r î,i]lireijt0mente né indirettamente 
nelle deeisidiii dell'Assemblea. 

lIADRlDF^lt V Un migliaio d'insorti 
fecero unaf̂ flortità da Cartagena con 4 
icannoni^ ma dinunzis airittttììxctiaè'àeilial 
truppe il loro attacco non fu serio. 

W I I I I I I 

• _|. ji - .m-t-Br-^J • , , ± - ^ - J - ^ M ^ I ms - f ^ ^ 
!>*•» 

. j . k _ - i . 

il IL oitohre 
Z:I-^L:::J. 

i •••• J . 

Barora.aO*—milì.' 
Termomet.centigp. 
Tens. del vap. ac(|. 
Umidità reìativ'ai i;̂  
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . ,-

Ore 
9 a. 

l M M M ^ h _ 

764,7 
|ti6'4 
U359 
' 98 
N. 1 

ser. 

Ore 
' S.,p. 

*"*^*ta^U-k^M 

764.1 

Ore 
l 

t2r2 t i 7 0 
1 14,51 13 97 

^\PÌ 

764,8 

77 
SE 1 
nuvi 
ser. 

zia} contro [ìf "sèriatoî e '̂generale jDìégo 

AngioìeUi. .,,,,..y^,,,t,,^,^,a.ii> l U t <ÌÌL J '̂ gow^afi^dV^erna r̂ fasĉ ió un ordì-
SI t\f: 

7-;^' ' -y 

• ••* •^^ I 

97 
0S02 
quasi; 
ser. 

'Siccome dì'̂ qùéétcj'̂ '̂ éĵ licê sq'̂ rioâ ^ 
era! mai parlato, e moìlf Ìg;n»ranQ di 
ahè Éfeâ 'si tYatlY, 'éosV àMiarni assunto 
alcdne informazioni, dalle quilì ci ri* 
'aulja {J\iMo segue : 
^ ' CircOré'mesT or sono, pervenne al 
Seìja0* l̂ihrq\ièrela contro 'il generale 

nanza ti\VQ£.iaQ;$lKorganiẑ azìone del culto 
p̂ ĥJic9̂ j:̂ l̂le comunità' c«ittoIiche del 

U'^n i J 
.1 

d'una memoria turca .peli'affare della'" 
Bosnia, dico che la miemorìa è gtaia'̂ c'oti-
ŝ gnajt̂  ali* ambascia^ Austpo-Unganc* 

contro..fiiGQ08oli :àuàtriaci ^Draganci3idfî *[-̂  
eiTeoiJorovich, sono # i v e di fondamént(tî , , 

La stressa'Pòrta! damando che proccf/j 

Nel. 
Nuova-York. 7 ofto6re. 

- I % ^̂  •* ' " ^ j - • "̂  : • f * ^ tì^ ' ' i 

0' tentativo dì fai:_salire il 

O&i mezzodì dell'I 1 al mezzodì dei 12 
Temperatura massima '^ -f- 2t".6 

• *,,'" mìnima «*«« '{i 13()8, 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (11^^^^ 1,0 
id, 9 p.(U) alle 9 a. (12)-=4,0 

AngidMì, Inviata da suo subordi^ .Aulcontinente^ l|onal(ìéon e 
nato, capitano 'nell* esercito, il qua> '" ^ * . . - . - * 
seguito a tàpjùVto' ' delW siessi h 

e, in 

" - * » - * * j ^ ^ i i v ^ - ' . k . 4 i * « « « h ' • ^ f ^ • ^ - • • J l - * * - * - l h l W < j l I, 

BULLETTINO COMMKRaALE 
^««©al», li.:—7?^»d. it. 70.60 70.80. 

I 20 franchi 23.02 23.03; 
WlUm», ìì. — Rendita it. 70.60 70.75; 

I 20 franchi 23,08^ ' ' 
Sote.W mercato continua abba-

staiizà àttiyp. 
Gr<tm"lià'buona tendenza se

gnalata nei prezzi del frumento 
si risolse ojjgì in un aumento 
nelle qq^ìità fine di circa una lira 

Mou«> H. — Sete Affari limitati ' 
, PRdùvih, 12 ottobre 1873.' 

Orfani. Jn tutta la settimana mercato 
debólei' 

r^ NOTIZIE SARITMIE 

perìore, era stato messo a ritiro, e si 
lagnaij^a'dl pretese ingiurìe contenute' 
nel 'rapporto ineUesimo. 

Stalin fatti che ve!;me allora destinato 
a rappseseuLare il Pubblico Ministero il 
comm. GhigUeri; sulle conclusioni con
forma pbr|>j piando a quanto .ci viene 
assicurato,; la Commissione d'istruzione 

';presso l'Alta Corte di îusUzìci avr̂ b^pe 
fin dagli, ultimi fiorili delio scorso set. 
tembre, pronunziata un' ordinanza di noii 
farsi 'luogo a procedimento. ' 

Il Consiitutionnel del 10 stampa in 
caratteri distinti quanto segue; 

fra jil signor Rquher e il Duca di Uà 
genta. » 

• • ^ ^ 4 ; ^ l ^ t p i y v •••• . - ' 
^ -^ \- -^ i -f • •-• V I • ^^^ . F ^ . _ _ ^ _ . . 

" fié^s**d Sii Bufili n ^ " 

pall,oge del Daily Graptric^ gli aeronauti 
farotìo sorpresi, da uft uragano, aficora 

isuorcom^ 
pagni si saWarqno cadendo da un al-
tezza dì 30 piedi. 
1 •: Pestj 8 oUohre, 

É pressòìchè compiuto ili prognettò,di 
legge cambiari a redatto da Apàjh i. L a, 
prima parte si trojatjiggiì.sotto il, tor-, 

' : Cóàtdniìno'j^olif 7 ottobre] 
La Commissione internazionale del 

tonnella^l-ft^ felicitò il Sultana pel .suo 
natalizio ,;ec(" 1 suoi auguri vennero por
tati, al Grati Signore col mezzo, ,del mU 
nistro Rasqhid Paacià, ,r 1 » • 
' ' . , -•'•^, , , B(}rlinOjS ottobre. 

Il giuMèìento d'omaggio che il Ve
scovo' RéiSkens ha prestato ieri contiene 

•.^.^é•^.^t,^•H^-••: H - t ^ ^ ^ ^ * 4 i * ' i 

f 

dasi ad un'inchiesta dei comum. 
Le spìègàzióii! del ^omi,o'\&F&'i4ràn-

po un'influenza decisiva sull'attitudine di 
Andrassy. , | , . .7^:^;^^^ : ^ ni . , , ia 

In ogni.caso bisognerà che la TurcUìàK 1 
riconosca formalmente che le acciise lan-» 
cìate contro i funzionari austriaci erano 
eenza alcun fondamento^ 

COSTANTINOPOLI, i l . > - ,La seduti; 
della Commissione del cabale, 4^§uez ft£â i 
gitala, benché si trattasse 4,!utii qùestiòfìe^^ 
insìgnifìcante cìfpŝ  il regol̂ R^^nio inté&« 
no. Espendo il risultato dalla votazione ̂  
parità ài voti, il presidente voleva yo? 
tare, ma essendogli stato contestato'|l 
diritto sciolse la seduta. La prossima^ 
seduta sarà ,mercp}q<jy ^ \ . [, ;• 

• ^ 

1 ' . 

J 

' 

il . 

1 • 

-

• '>K 

• * J . 

rìi Ì 4 Ì ' l 

i** 
•Ù 

• ^ " . ^ " ^ ^ . ^ i f c 

ìPaduva, ÌÉ(GM^Q; pi'oviuotì) 
dall'ulti mo bollettino, casi'ncssaino, 

|ij-;|EsSèndQ.:Siche guariti i due che tro-
'Tafanai ' ìli liixfOr, speriamo non insorga 
ìiliiQÌMxQ moe&sità̂  ài pubblicai bul--
lettino;-' 

lis ̂  IPROVINCIA.. Casalserugo 11, casi 3. 
• • ' • * ' 1 ; ' 1 ' ' 

Il ministro della iguerrI ÌVÌ, con, civr 
colare d̂ i 7 ̂ corrente*'informate le li-
torità oijlitari che Vd;)tctre dalla pub 
>p\ icazio rio ile;! l:i e i rcvjt 1 re medesima, ossi a 
da oggi, le provinciedi Parma, Padova, 
Treviso, y,; 1 in0 'e' Venezia ce'sèatio*d''ès
sere òÒnsidèVate boni e infestate dal co
lèra. 

H'18 òitl»Ili3»e 

lttl-*UW UlDtillll 4UaiUU OCgm7.. , •,! i , : t.v, n . T . . , 

.. Oggi'deW aver luogo una intervista'W5.^r^^ iJsicAsriM^̂ î fer jl seguente 
- - passo:: « Prometto di mantenere tanto 

pifi' fiririamente ìtuttociò, che certo sono, 
òtìe' jl mig mi ntkterQ inesco vile a nulla 
m obbliga, che ma Tcontrario al giura-
mento dì fedeltà e dì sudditanza verso 
la Maestà 4e} jR̂ tt pome,)all'iobbeditìnza 
verso le léggìr»Y ' 

, ^ ,̂,̂  ; Linz^B Qltoììre. 
Si dice cfiè-questo tribVìnàÌé*|)róvin-^ 

cìalje labbia cominciata ristruzionè'cohlro 
il vescovo Rudigìer per un discorso te.-. 
ntitp iri un suo viaggio di vìsita,. 

; ' InmbnìkY^'-oUohrk ' 

;' NOSTilA GORFJ6fe#0ENZA 
• '^ -J- ••^' : 

^o)}\av i l ottobre, 
L'onbr. Sella cqî )i|)qìt.: ,̂Jar te spese 

dei 4 4(cg, |lei sia^p irt̂ ^̂ ^̂  'tutti'; 
gli all!p|^n|art§;dei gìornalUmb èdellai 
gente cli^.^j ^qeupa.ldi palitica; In. tutto 
ciò dì beq̂ ;̂aĵ s<>̂ ato noni .V ha che un 
punto, cioè ch'egli è venuto per dire il 
suo parere sulla questione dello ferro
vìe romane. L'iniziativi!, del- riscatto è 
3 u a J , • 

I . 1 

Mi dicgpQ che qualche cosa di solido 
siasi già fissato ; il gruppo che nel mese 

rnmpó MóM% | M Mspozjfe 

0̂ 1 Lì .ET?n~T^ 
Qsoavloae unica * t 

H*r. K'-J > 

per impiegare il denan 

^fn\m ipQTECài,,, 
col frnito demtifè |ic|f Ô d 

" . 1 * 

•»--m .t ± 

)iber9,di,qpj^lU(acjHft-tas5a--o.*riteiiutà! 
' preservuj ò iuiura'-^^ 

S,!ft"Sf}*af«j.';**!»l-Hi'!«t. J»" 
t- . ' - t i , ' . 

ESTWAZfiir̂ f bfel! R m.m. 

i'ii. 

LOT 
V jtdi^.ij/j 

HOM.A 
78. 

40, 
37. 

49. 
7S, 

^ \ 

Il padre d. C. d. G. Wenig, decano 
della Jiricàìe facoltà (eoIoferéa^*''dfélTiIiW 
oggi'pùbblicamente per una vuota in-: IÊ FÌ 

90, 
74. 
81 

Mmhì . . 3fiT 2l..;v5Ò.' 7', 
PAI.ESiMO 12 38. 48 36 
TORINO 23.. 54. |59. m, 

'MltANO^> mi^^m. 40:''''3O. 

18, 
37. 
57. 
43. 
26. 
33. 
69. 

T-V.l l'*i i I t <-

,..̂ ,,, ,-. , . , , , SPETTACOLI 
venzione la notizia che 1 professor ee* ' TT\„L..^^ n. -, « 

dramiìiatioa. Alberto Mia. sniM Vivessero ricevuto diréWnefefé f̂ei:'*ai!̂ ,„^^^^ 

mettersi alle leggi universitarie au- ^mmrrmrT^^^ 
striache. Politico — Oro 8 pomeridiane. 

>C0 



i?n>iaig;;5ìi^af3tK-£;:s;:;;:j5^ wn» 
•T"- ~ ' 1 ^ I I » "Tl l 

\\ IM"I^" PwìSw^ffiW^—* ̂ n>^iiBH#tH^******* 1̂  ' * ^ ^ I J I M >^t^^l ^^KX^: P ^ l^^WI • * 
j ^ _ ,_.T -w—i.Trr—1-^ ' —.---••i-i ^-rmtMi-mi -^ 
TT^ ^ - - - p p ì T - . J . . . • ! I I - ^ ^ i . I l i I 

^i:::i;i;^i:iss;j£,tfij^!^*i^;;,^^ 
" F 4 " ^ ^ i l ^S^K'^ì.^iìITiTJS "^•^^^'J-™^vì''^^-^'"ì — r - i F^=a-i-;.ìnì̂ ,i;î ìaa 

Sottoscrizione Pubblica alle 
f^J: 

i l Obblioazioni 
**' 

ì • 
eli ic^ X. ^II^^LB' eiascùuà^ 

eqarie ,1 UH^i Non più Medicine 

preaRSKO eli ,einNs»ioi9e I t . fj. 4 4 0 
fteliberaziohe del Consiglio Goniunàle in data del 23 moggio, 20 givìgno e 5 luglio 1873. 
Approvatone! dèlia Deputazione Provincia le del 23 giugno e 9 luglio Ì873, 

' Inicveisfil 
Le obbiiganoni «digita oi'.tà <tì Campo

basso fputtnno lieto lire %l» arni a* p*t-
^abili «ecDestrù]mdi<to il primo, gonatijoi 
e prJmo lucilo. 

Assumendo il Comune, a proprio oarico 
il pa^^attento ddUA tassa di rio hflzẑ . 
ttiomie e dì o^n\ »Ura imposta preseoie 
«d tt, venire, i) phgeiQr at-o cieli* iotcreasi, 
eoma pure 11 rimb< rso del c&pitdle SOBO 
gar*ntiti ni posBf ssod, libo?i ed iomatini 
dR qualunque aggravio, tassa o nien-
siofio por qn})ìunqrj6 siasi titolo tanto 
imposto eh» da imporsi In »^$uìio. {^v-
Colo 7 cl̂ t coatra,blo). 

QlVioterossi sullo obbligazioni decar-
roDO gU dal 1. luglio 1873, perciò il 
primo onpone di I*. 12.50 verrà pacato 
il L geDualo •lB7i. ; . 

' kilflìnbffrìsc» 
Le suddetta 1647 olbiigazìoai ipoteca-

rlft SOSLO i«imbor»hbiU alla jjari (L. 500) 
nel periodo di 50 atsm modìante 100 astra-
zioLl semestri U. La prjm« «s (ragiona 
avrà luolfó il primo gtìbnafo 1874,; 

A' garausia del : puntuale pagamente 
degl' intere«si * del rimborso &lla pari 
delle, «aa ob lìgazìonì ipotecario, la piUÀ 
ài Canipcbfisso N b̂btÌKa materiaim^mte 
Ì«ltUTÌ-flUQi;b«al immobili, fondi 'ii red-
Ati diretti ed indiretti prt armti e futuri. 
(Art. 13 del oootrattp). , 

'Vennoéoo^ Rionalmente Ina dritta A mag
giore garans!ìia cieUe obbligaz onl di que-
«io prestito una prima ipoteca dV ital, 
L. àiM inlllottC! £ui fondi rustici ed 91:̂  

b»ni e sopra tutti gli immobili posfle" 
duti dalla città l i Campobasso, 

(Art. 14 dt>l ContratU), 
, Stpra ognuna Ulle 1647 obbligazioni 
sì tro-^a riportalo ìi Beguoatfi eatniUo 
di dotU ìsoriziose ipotocsrìs, 

EstmilQ del. Certifcalo d'ipoteca diit. 
Lire un miUone in garanzia del Prestito 
della citlà di Campobasso, 

Por cautela e sicurezaa dell ' indicato 
orerlito e rsìativl interessi, il Cooiune' 
debitore obbliga'tutti g l ' introit i dirett! 
od indiretti, prosonti © fa-ur), e tutto 
ì \ afaio patrimonVo ' mobìia ed i*HBuobile j"fjj" |̂J*gp"Yir8l' 
od ipotecariamente sopra ist ìgnert i beo! icdij,en lentemante dalia soprfisorifeta 
Stabili, «Iti nel potìmetco di C&Sipcbas«o, gp«oiaU ipoteca, restar debbono, acn prì 
1. l > r r j n o inoolto, in vocabolo j & Gio- VUBBÌO, Jpotecrii gli edifloìi da iostruirei 
y^oBl dei Gelsi, Sez. B, K. 59. - 2. fai- ^^^j^ ^ Palaszo CymuLaie, Caserma Mi
mile semiDatorlo ed ìcccUo in voòsbolo, 1̂ ^̂ ,̂ ^ ^ meicato oopsrto, il t U t o ai 
O À ; ' ° o1?n̂ ^ Camere, SOZ.B, H^. 11 mapp» ^^^^^ ^ ,̂ contratto di mutio , 
398 0 399. - 3 . Simile bosco ecduo, ;n 
vocabolo TappìDo, Bftz. D, N. di mappa 18. I ' • 
- 4. iillmile g iardUo maravo in contrada 

tazìone la conti>ada Largo della Lìbera, 
N. l. ' 13. Satolle ad uso fondaco ih con- ( 
tratta Or* flcarie, H. 2. ^ 14. Simile a l uso ' 
oqroe sopra in contrada Horgo,, N. 3 , 
15, AbitHziono addetta a quarti&re in 
oootrada S« Maria doile Grazie, N. 4. ? 
16. Gas imento adetto a 0 ji&x'iier« In oor 
trada Cuppucc ni, N. 5, - 17. Bimilo U 
contrada S. Giovanai, N. 6. •• 18. StHQî e 
terraneo in contrada Pi3»KZRt N. 8. ". 1<*. 
Oasa dt Ricovero ileil' Ort.o agrario in 
contrada Strada della Libera, N. 9; prtisso 
i noti confila » OOJLI tutti gl'i anneiaì a 
coiines.^1 e nello stato come si trovano 
e con tutte le migli Or ie ohe potessero i 

S. Maria delie Orazio e S.. Maria doUa 
Lìbera, sez. [>, N. 242 e 24g. « 5. Slmile 
st;mln£htorlo, in vocabolo, S. MartiJ&O, 
sez. D, N. 340. - S. Simile seMÌnatoriO; 
in vocabolo, La Foce, sez. D^ % 403.--
7i. Simile *emtnatorio, in vocabolo, Pon-
T.an*, sez, D, W. 507. • 8. Sdmi nato rio 
Sse l tPj . in; vocabolo, CroeeUa S, \paolo, 
sez. G, N. 564. - 9. Simile petroso s se l to . 
In voi&aboic, S. Antonio abiite, sez. Ê  H, 
593. « 10. Slmile s e m i n a t o i o ed innoìto, 
in vocabolo, S. Giovanni in Golf , sea. A; 
N. 3S0, 3Sl e 3S3. - 11. Simile aamioa-
torio , sez. B, N. 574. - 12, Casa di abl-

Gertifloa il sottoscritto Conssrvator» 
delle Ipoteche dalla provinola di Molise 
di essersi stata eseguila la presi:»nte for
muli t i d ' i te azione oggi 6 agosto 1B73, 
al volume 109, N. 36t>g rcg. d* ordine e 
N. U9d formalità, e sat to per diritto al 
Tesero i , 5000, doppio decimo L. 1000, 
bol'o dei rvgutri aent. 80, emolumenti' 
al Couservaiore L. I.IS5, carta da bollo 
L. 4.95, in totale L. 6007. 

' I -

Il Consermtofe 
GREGORIO CATALANO 

ì r . 

U pubfeUfto 4 pQTfettftmeat« garanUto co l tro 1 «tsrrojffttt vdMfleì, i fftblin^^vtl 
d«i qaali soao obbligati à diohì«rarft aon do^ertil aontoud&vù ì loto prodotti eéì^ 
la K e t r a l e t a i t » ' A r a b i e » , . ^ , V ' 

Gtjariice ' radicalmcuto In cattiva digestioni (diflpcptfte)̂  gintriU^ nevirslgie^ atitichez» abitu&Iti, 
emorroidî  gltndolc/ytfntositàj pAlpitnzioneg d f̂ìriea, gcnfìeẑ a^ camigiro. ronsiìo cU orecchî  acidtó 
pituita^ eKÌeraoia, n̂ ufteD o Torniti dopo pasto ed in tempo ai grftvidanxaj doloH} crudtiim^ 
r̂anchif̂  spasimi ed infî Eomazione di ntornv^t^ e dogli allri discari; ^gm ^libiir^kui ilei fĉ filî ji 

^ervì̂  Sfitml>T£nc ^^acose t h\\t^ ìmonnia^ toEtse, cpproisiùnc^ rviiBìai catatrc^ bronchite^ \.ir*i (cc& 
iuniione}^ pafiumonia ormiionc^ deperimento^ diabete ̂  Antìmia, rciìuigitiflmo^ gùìit^ febbre isteri* 
Visio e poTertà dcLaangue, idropisia, stiDrilità, Qusso bianco, i pallidi colon» mane^ma di mô  
stnii^ dì Treschef̂ â è di energia, Bsiiia è pure il miglioro corroborante pei fanmlli deboli o pt)^ 
e persone d̂ ognî  età, formando buoni mosc0U c^iodczxa di carni ai più stremati di foi^w^ 
BCUYÌWKÌMZ^ SO v&ltf il «vo prexMO in nitri rimedi $ nutrÌ8c$ megìw mi ìii carw. facmdo d^nqtì 

dùppm iflOHomwsL ^ v 
' 9l&,OO0 snarSKloul annuali 

C«rn H* 75,«U -: ; \ Bra, 25 febbraio 1874 
Kssendo da due anni che mia madre trovaci am&alata» li signori m0(3ici noa volev îiiù piò 

sitarla^ non sapendo essi più nulla ordinarle, tfi renne la folicd idèa di sperìmerttaré lai ^i^ 
mai abbastanza lodata RwaUntQ Arabica, « ne ottenne nn kìi^e riaultato» BUI madre trovandoci 
ora qiiasì ristfebilìta^ QiORBAKiorffto Cisio-

Paccco Sicilia), 6 marso 1871; 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diulurae indigeatione e debolezza vwtvicolo tato^ 

da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le core prescrittemi dai medici e da me scnipolaramente oiservate n̂ u yalKcro che a 

^?r', 

1873 sarà aperta nei gionu 14 e 16 ottobre ed il prezzo d'emissione resta fisaalo in L. 440 da versarsi come segue: '• • la perduta laiutâ  ':" '".., , yiitv^ MiwmSi. 
' Lire »0 airatto della sottoscrizione, il 14 e 15 oU9bré'1873; , ; ' . ' V ^ ^^^^* i7,,a|»"lo im, 

» • ai r«part0 (otto giorni dop» la sottoscrizione), il 23 ottobre; Sifnsrt ^ in icgoito a in»l«ttia epatica io ora caduta ]B uno nato di deperimento cbe *dur«Ai* 
a o Un'afeso dopo la sottoscrizione, il 15 novembre: . ?« ^*ì! '^'' wni Mi riusciva impossibile di leggìi. jBmvere; io «offriva di .battiti uervoii p̂ r 

s i n o dnrt m ai iH 4 H fUot^mhva' *'̂ '̂  ** coi|(0, la digestwne era difficjli39im«, persistenti le insonnie, ragitaziono ùorvisa insuf
flar i *« • "rf Ì K * ISWA.. tì\ * portabile, mi faccia eixare per we i»leve senaa Tfonin ripoBe, era «otto il pe^e d̂ iixitt moìulf, 

* « • ' ' ^A • ' ' IK Ff^'^*f® * T ' » > / tmteMa. Molti medici aaì avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando vòUi fair proVa delU 
. * - .̂̂ ^ finattr^ Id. l o febbraio; • ^ vŵ tra farina dì salute. Da tre mesi e^a forma il mio abituale nutrimento. U vero ntìnje di, Ut*» 
L r ^ i i O ^alent« non convicnoi poiebè, grazie a t>ìo, essa ni ha fatto rìvivcre e Tiprendere la E'Jape 

L\' *^-J 1 ^ -i" W ' I « . ^ . . « « i ••. ^ •«' Ért* «« .. «'Jy ' .. 1 • • • > -r Kfìtu^ «aiono sociale. Marchesa Pa Buisis. ''• 
{iXptffalcato il Cupone del ì GemiatO iB7^ tn t.^ì'£fiOj il S&th^^ ' ;; Cwa »• 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile 4868, 

f i l a n o che Î a vent̂ anni mìa moglie A stata assalita da on fortissimo attacco nervoso e bilioso; dvt otto 

la 

r u l t i m o versamento. ' >.-• ' me aaohe Tlmporto delle obbligazioni 
Liberando all'atto della sottosorinone estratte , sarà pagato al la Cassa Coma 

le obbligazioni con L. 434 1 sottoscrit- ,nal» di Gampcbsisso^ nonobè presso q«ei 
tori posjtroti'o rifilrare l'ofoblìgazibne òri- rBanebieri ed Istituti di eredito a Firenze, 

La sottoscrizione sarà operla nei giórni 14 e 15 ottobre in 
CAMPOBASSO presso la'Gassa Coniunale, " ' 
ROMA,!:, » • E. E. Oblieght. 
BILÀNO ,, > Francesco Coaijpafijnoni 
TOUINO . . U, Geissere G. 

cipìo (Art* S anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gondesza, tanto che nou poteta tl{Li;'e un 

4 

id. 
»^ i °t ^ i 

Carla pefernex,, 

VERONA 
FIRENZE 

lift fiottosfjridoni liberate interamente 
airatto della sottoscrizione a vi'anno j« 
preferenza in naso di ridazione. 

I • I ' ' " • ' ' ' ' " • 

• L 

presso figli di Laudadlo Greco. 
» E. E. Oblieght. ' 

•̂1 

e prèsso tutte le sedi e succursali della Banca del 
Popolo di Firenze. 

In Padova presso la Banca del Popolo, sig. Carlo Vason, Gio. Graesan 2-746 
^^i^^^t^^^mjm^È^ -Alk 

J Tf» 

l U l l ^^A^-

*g*"'*^4**«'*«*g^^*^F>-wFffJ iii*iP"*i> "•••g'-"^i aosf « k * A ^ i t f ^ > ^ ^ 

PBEM. TIP. EDIT. SACCBETTO 
• ^ * r 

vr i 
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nt m Mtmtimn\ •'fa 

t ^ 

' 

l, ^ 
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FI 
{ 

studenti. 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 

.\{1 per l'indi rizzò dei gióvani 
1873., 1 voi, in 8/di pag. 487 

Lire 
m 

i 4 

JLJM 

f \ 
l>.7 Jll 

1873. Lire j t , 

• 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
in le** di pag. 372. Padova 

i. 

< -. -, I I I 
1 n^ -J-Li^-JUj 

i ^IL 

Via Servi 
I f Mll i^t^^-^^^à I H Mi^|M»^JH a h i 

. ' i l : ' .h 1, 

^ ^ ^ F ^ V . WW^ 

della Prem. Tip. edit, SACCHETTO 
* t " / 

f i . I . J ' P t ' * i | . L» ' '< I M I • —r ] T J ' 1 r J-^ 
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II? CHIAEI (ProT. di Brescia) . 

È per 1© Sóno'O olemtsutari, oommer-
ciali, ginnasiali, tacniube. — Scuole pa
reggiate aJle regie , o fra lo più riputato 
fìalla ProYÌ«eia. — Spona annua assai 
f odera ta , come ài programma. — Lstto 
fornito dal collegio, ; 

Ha inoltre^ con particolar riguardo al 
coznplftamento della contabilità, e all 'ap
prendi monto delle iìoi^Bo, ah oorso di 
due anni per quiìglì siudii spsoiali che 
oggldX^Qpoprnno &\ giovani, ì quali, non 
volendo o non potendo avanzarsi alle 
Università, aspirai; o a qualonno dì que
gli altri jui|)ìegbi lucrosi, che, più che 
in altri tempi, attualmente abbondano net-
rod iamo movimsfitb. 
. ,p|tj#j^j n^xi dista che cirpa venti mi
nuti dLlla stazione, di Ooooaglio (l ine* 
Voueaia-Milttno) ed ha regolare servizio 
d'omaibEis. - ' -

Per gli sohiarìmoQti ed il programma 
rivoifi:ersi al Rettore 
5 612 Prof, sacerdote PIANI 

passeggiate^ e trovasi perfettamente guarita. ' ' ATANASIO hk BÀBR^RA. '' 
'"[''•' Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio I86é. 

Da dae mesi a questa parte naia moglie in istato di avanzata gravidaiì^a ''^th*-
oiva attaccata gioraalmento da febbre; essa non aveva più appetito, ogni opia, 
ossia qiaalsìati eibo le faoeva nausea, per 11 ehe era ridotta in estrema debokìza. 
da non qnasi più alzarsi da lotto, oltre alla febbre era affetta anohe da forti do
lori di stomaco a da stitichezza ostinata, d& dovere soccombere fra nen molto 
l prodigiosi «fretti della Ravalenta Arabica indassero mia moglie «t prenderla» ed 
in dieei giorni ohe ne fa u»o la febbre scomparve, ncqnìstò for«a, mangia con aeh-
sibìlo gnsto, fa liberata dalla stìtlohezsa, e si occupa .volentieri 'del disbrigo .45! 
qnalehe faccenda domestica. B.. OAVDIN. 

PrttjKsfts La acatoU di latu del ĵ eso di i\it di chiU {r.S:^0 ; l]S chil. fr. i:60 \ 1 civ \a^^ . 
(r. 8$ S Ghilegr. e i\% fr. i7:S0; 6 chìl. ir. 36; ì% chiiiigr. fr. 65. 

\\2 flhil. tr. 4.50J l ohiL fr. 8. 
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FISIOLOGÌA COLORI 
con incisioni intercalate nel lesto 
. Padova, 1873, in 12° - L. 1.50. 

Osra n* 6B,71» Parigi, i l aprile 18«^. 
IkpwTé — Mia figlia ehe soffirìva eccesflivausKìntc, non pOteve più nò digorire né dormire, ed' 

era oppressa da insonnia, da dobolo;&za « da irritazione nervosa. Ora essa sta benisaìauo graiie 
alla hmtilmin qj CVoóco/cUfè, che^lelba reso una perfetta salute^ buon appetite, buona dìgestioaa 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza ^\ carni ed un^allegresza di spirito, a enì da lungo 
tempo non era più avvezu. ' : ' . .-H, ni MóNnoois. 

Poggio (Umd)ria)j Ìl9 maggio I86)i|. 
Dopo 20 anni dì oitìnato j'on«o di orecchie e di eronieo reumatismo da farmi stare in letto' 

(ntto rinyerno, finalmente mi liberai da questi martori, mor^è della vostra meravgìiost Rwali^im <• 
«i Ciffecsteitfe, • Fiumisco Baier» j sindaco, ' 

Otnn* 70fim Cadice (Spagna), 8 giugno 18G8. 
.Sifuè^h — Ho il ^ran piacere di poter dirvi cbe mia moglie, ehe sofforse per lo spaxìe dì' 

molti am î dì dolori'acuti agli intestini e, di insonnie eontinuO) è perfettamente guarita colk vo-
itrà incomparabile RevoìUnta ai Cioecotatté. VieanTi MoTAìto. 

P r v K x l : In Polveire: scatole di latta per Ì% taxw f. à[;60; per %i fr. it 50; per 4S frâ  6t 
per ì%0 fir. 17:50. In Temi : per IS tazze ir. 3:50; per £U>. 4:S0; per 48 fr. 8. 

, Gasa B a r r y d«i Jikanwy «. Cwn&p. %, via Oporlo, T o m o . 
Rivenditiori in tutte le città d'Italia,' presilo i priaoipnli farmacisti a droghieri 

l % l v e x L d . l t o v i : « l^AM&'XJk. Roberti; Zanetti; Fianeri è Mauro; Ciavaavam, farmaciata' 
e pL-t̂ stio LaKKaro Partile suooessore Iiois, Farmaela al Ponte di Ssin Lorenzo. 

POIIDEMOHE. Ròviglio ; farm. Varascinì. — POKTOGRUARO. A. Malipicri, larm. •« - ROVIGO 
A Diego; G. GaffR£nolì. — S. VITO AL TAGtlAMBNTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
U&ZZO. Gius. Chìuasi farm. — TREVISO. Zaaetti. — UDINE. A, Filipuixi; Commessati. — 
VENEZIA. Panel; Zampironi; Agcnsìa Coslaatim; Antonio AncìUo; BcUiuato; A .Lengega. — 
VIRONA. Francesce Fasoli; Adriano Frinzi; Ces, Beggiatto. —• VICSNZA* Luigi -r-gìalo; Valeri 
*- VITTORIO-CBNEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL 
TRE. Nicelò DairRrmi. ~~ LEGÎ ÀGO. Valeri. — UAJSTOVA. F. Dalla Chiara farm Retile. -̂ -̂  
ODERZO. L. Cinotti: L. Dismuttj. i . 
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